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L’ IGUMENO

Tutti il capo scoprite, ora che i nomi
Ricordo degli eroi, che tanta gloria
Diero alla Serbia, e sono il nostro vanto.
E lor caro sara, ne mai com’ oggi

Dopo Cossovo, infausto campo ai Serbi.

( Zutti levano il beretto sorridendo )

L’ IGUMENO ( come leggesse)

Ricordati, o Signor, de’ servi tuoi,
Regi quaggiti, ma al tuo voler soggetti:
Dussan, Milosse, Giorgio Castriotta,
Zrini, Cossanci, Topliza Milano,
Zmiliani, Relia, Jancovi, Novacco,

Uros, Straini, con Ivano e i novi

Figli al vecchio Bogdan prestanti eroi....
Possan 1’ anime lor brillar ne’ cieli,
Come brillan fra noi gli alti lor nomi.

( Mangiano il frumento bollito, e se ne vanno )
(22 primo di dell’ anno. Escono dalla chiesa,
sedendo intorno al fuoco. L’ Igumeno é
pensieroso, )



